
Bergamo: Chi colpisce una donna, colpisce tutte noi

Quante altre di noi dovranno perdere il sorriso e la vita? Cosa stiamo aspettando ancora? Chi colpisce una donna, colpisce
tutte noi!

FACCIAMOCI SENTIRE, MUOVIAMOCI ALL’UNISONO CONTRO QUESTO GENOCIDIO CHE COLPISCE LE
DONNE!

Il contrasto e la prevenzione della violenza di genere deve essere una priorità. Per Sara e per tutte le donne, perché la
violenza tocca tutte noi direttamente, non dobbiamo pensare che sia qualcosa di lontano dalle nostre esistenze. La violenza
non è un fatto privato, dobbiamo lottare contro l’indifferenza e la normalizzazione della violenza. La violenza ha varie
forme, stiamo unite, con e fra le donne, lavoriamo insieme per riconoscere la violenza e per uscirne prima che si giunga a
questo punto senza ritorno. La vita non può essere strappata via, perché questi individui si sentono padroni delle vite delle
donne, come se fossero oggetti di loro proprietà, da controllare e da annientare nel caso non si comportino come
desiderato. Questa è violenza machista, patriarcale, con radici culturali molto profonde che dobbiamo sradicare. Se non si
comprende questo dato, non si riuscirà mai ad intervenire adeguatamente. Non si deve rimandare, non siamo più disposte
ad aspettare. La vita delle donne è una priorità urgente! Le donne non devono essere lasciate sole.

MAI! NON RESTIAMO IN SILENZIO!

UN FLASH MOB IN OGNI CITTÀ IL 2 GIUGNO!  BERGAMO, 2 GIUGNO ORE 10, PIAZZA VITTORIO VENETO

 

Facciamo rumore per rompere l’indifferenza, per chiedere alle donne che siedono nelle istituzioni di mettere questo tema
al primo posto dell’agenda politica nazionale e locale. Scendiamo in piazza, portiamo

tamburi
megafoni
pentole
striscioni
cartelloni autoprodotti
esponiamo qualcosa di rosso alle finestre
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